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Nocera Umbra (Pg), 29 Aprile 2005

UMBRIA METEO - L'informazione meteorologica dell'Umbria

OGGETTO: Riepilogo pluviometrico regionale del mese di MARZO 2005
	STAZIONI
	PIOGGIA (mm)
	Max di pioggia in 24h
	Giorno più piovoso
	PIOGGIA attesa per
Marzo 
	Rilevatore

	Costacciaro (Pg)
	95
	30
	27/03
	122
	Scuola Media E.Bartoletti

	Cascia (Pg)
	90
	n.p.
	n.p.
	75
	A.Moretti

	Gualdo Tadino (Pg)
	90
	38
	27
	111
	P.Gioia

	Foligno (Pg)
	87
	22
	4/03
	72
	A.Damiani

	Spoleto (Pg)         Capezzano
	85
	15
	4/03
	78
	Legambiente

	Foligno (Pg) – zona est
	74
	19
	3/03
	72
	A.Pugnali

	Perugia                  Ponte S.Giovanni
	65
	21
	3/03
	62
	M.Fiorucci

	Perugia                   Ponte Valleceppi  
	63
	21
	3/03
	62
	G,Angeloni

	Città di Castello (Pg)
	58
	25
	3/03
	80
	F.Pauselli

	Tuoro sul Trasimeno (Pg)
	49
	23
	27/03
	61
	D.Pittaluga

	Città di Castello (Pg)     Petrelle
	46
	12
	25-30/03
	77
	S.Patriarchi

	Fabro (Tr)
	46
	20
	4/03
	76
	L.Mascelloni

	Castiglione del Lago (Pg)
	45
	14
	3
	61
	S.Messini

	Città di Castello (Pg)   Badia Petroia
	37
	14
	3/03
	--
	M.Fedeli

	Nocera Umbra
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	101
	M.Squadroni

	Perugia - S.Sisto
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	71
	M.Cavallucci

	Terni
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	78
	Osservatorio F.Cesi


-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
UMBRIA METEO* è un servizio di Naturalia Società Cooperativa (*marchio depositato)

I dati pluviometrici sopra riportati sono raccolti con recipienti graduati manuali ed elettronici a bilancina, grazie al prezioso contributo dei nostri collaboratori presenti sul territorio regionale. 

Responsabile raccolta dati: Dario Pittaluga d.pittaluga@umbriameteo.com
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Commento climatico al mese di Marzo 2005
L’intensa irruzione fredda degli ultimissimi giorni di febbraio ha avuto notevoli ripercussioni per più giorni, tanto che protagonista dei primi giorni del mese di marzo è stato il gelo con temperature molto basse dappertutto, anche nei valori massimi. Freddissima la mattinata del 2 marzo,  in cima alla lista dei centri
umbri più freddi, come spesso accade, c’è Norcia con i suoi glaciali -18°, poi Spoleto con -10,5°,
Città di Castello -9°, Perugia (S.Sisto) e Foligno -8°, Assisi -7°, Guado Tadino -7°, Nocera Umbra -7°, Marsciano(Olmeto) -7°, Terni -6°, Tuoro -6°. Poi altre nostre stazioni fuori dai centri abitati hanno registrato valori lo stesso bassissimi, ad esempio Turrita di Montefalco -10°. Ma il dato che stamattina fa impressione sono i -32° registrati nei Piani di Castelluccio di Norcia, (superati i -28° dei gennaio 2003 e 2004, ad un passo dal record di -35° del gennaio 1985) per la loro morfologia particolare sono una vera e propria "macchina del freddo". Il giorno 3, poi, una perturbazione legata ad una bassa pressione che dalla Francia si sta portando sull’Italia, porta le piogge in pianura fino a 35 mm nel perugino e nevicate che in mattinata scendono copiose anche nel fondovalle dell’alta Valtiberina, dove l’aria fredda ha resistito maggiormente ai tiepidi venti meridionali che precedono la perturbazione. Nevicate continue ed abbondanti, invece, sull’Appennino. Nei giorni successivi, veloci impulsi perturbati riportano nuovamente la neve fino a quote pianeggianti su gran parte dell’Umbria, ma stavolta i maggiori accumuli sono nell’Umbria meridionale mentre le zone settentrionali restano all’asciutto. La prima decade di gennaio chiude la lunga fase fredda e nevosa iniziata intorno al 20 gennaio, dopo oltre un mese e mezzo. A mettere il sigillo di chiusura definitivo, infatti, ci pensa un anticiclone subtropicale che s’impadronisce del Mediterraneo centrale cambiando radicalmente le correnti dominanti sulla nostra penisola e causando un incremento delle temperature, con massime che raggiungono punte oltre 20° gradi, mentre le minime restano  ancora basse a causa della notevole perdita di calore per irradiazione ed dell’inversione termica notturna nelle valli e nelle conche appenniniche. Nella terza decade del mese l’area di alta pressione subtropicale tende a spostarsi lentamente verso est, favorendo il ritorno delle correnti atlantiche sul Mediterraneo centro-occidentale e quindi sull’Italia.  Le prime piogge interessano l’Umbria nella giornata del 24 ad iniziare dal Trasimeno e l’alta Valtiberina, nei giorni seguenti saranno piogge con distribuzione molto irregolare, piovaschi e rovesci anche temporaleschi hanno caratterizzato i giorni di  Pasqua, Pasquetta e quelli immediatamente successivi. Anche marzo, come i precedenti febbraio e gennaio del 2005, chiudono con precipitazioni totali inferiori alle medie su gran parte dell’Umbria, con una prima decade molto fredda, una seconda molto calda ed asciutta, mentre la terza tiepida e piovosa.

DARIO PITTALUGA
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